VERBALE N. 38 – X  LEGISLATURA

SEDUTA IV COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL 10 OTTOBRE 2016 ORE 12,00  

Ordine del giorno:

1. Prosieguo audizioni sul disegno di legge n. 146 del 04/08/2016 “Norme straordinarie in materia di Consorzi di Bonifica commissariati” (a.c. 293/A);

2. Approvazione verbali sedute precedenti;

3. Pdl a firma dei consiglieri Turco, Pisicchio,  Pellegrino “Norme per la tutela dei banchi naturali di oloturia (Holothuria ssp) o cetriolo di mare” (a.c. 274/A);

4. Audizione della Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali sul ddl n. 127 del 06/07/2016 “Normativa di attuazione per la Regione Puglia del D. Lgs 192/05, del D.P.R. 74/2013 e del D.P.R. 75/2013 con i quali è stata recepita la Direttiva 2010/31/UE. Istituzione del ‘Catasto energetico regionale’”. (a. c. 269/A).
Presidenza del Presidente: Donato Pentassuglia.

Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli, Vizzino, Barone, Galante (sost.  Casili), Lacarra, Mennea, Perrini, Stea, Turco.

Commissari assenti: Abaterusso.

In rappresentanza della Giunta regionale è presente: l’Assessore Di Gioia.  
Per la Segreteria della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la P.O. dott. Mario Quaranta, la dott.ssa Carmela Baccaro.

Alle ore 12,16  il Presidente Pentassuglia dà inizio ai lavori della seduta e, dopo aver salutato i Commissari e le parti sociali presenti, illustra sinteticamente i motivi dell’ audizione, tesa ad  acquisire contributi ed approfondimenti in ordine al primo argomento iscritto all’OdG, relativo alle “Norme straordinarie in materia di Consorzi di Bonifica commissariati”. Al termine, Pentassuglia cede la parola ai soggetti da audire. 
I soggetti presenti che intervengono sono:

· on. Paolo Rubino – coordinatore Tavolo verde Puglia – Basilicata, il quale evidenzia che il disegno di legge non è emendabile e che sarebbero stati necessari, per una maggiore democrazia, incontri più approfonditi. I Consorzi commissariati sono enti in forte difficoltà finanziaria, la cui attività è fortemente compromessa dalla difficile congiuntura economica.  Rubino, inoltre, comunica che il piano di riordino prevede che i Consorzi eseguano i lavori strutturali di bonifica e che la distribuzione dell’acqua venga affidata in modo occulto all’Acquedotto Pugliese, società al 49% privata. L’acqua, aggiunge Rubino, che dovrebbe servire come risorsa vitale per i campi, diventa risorsa di guadagno per pochi. La richiesta del Tavolo Verde consiste nell’esigenza di rimuovere le pratiche di mal governo, che hanno caratterizzato i Consorzi di Bonifica e che hanno prodotto indebitamento, disservizi e costi altissimi. L’ On. Rubino conclude il suo intervento evidenziando che è opportuno conoscere, prima di emendare o analizzare il ddl in parola, la relazione della Commissione d’Indagine.

· prof. Girolamo Russo - Facoltà di Agraria Università degli Studi  di Bari, il quale concorda sostanzialmente con le considerazioni dell’ on. Rubino.
Al termine degli interventi, il Presidente procede ad elencare i soggetti presenti che non sono intervenuti:

· dr. Pietro Ricci  - Presidente del Tavolo verde Puglia – Basilicata; sig. Raffaele Rochira – impr. Agricolo Associazione Tavole verde;

· dr. Angelo D’Andria  – Direttore generale Cons. di Bonifica;

· dr. Massimo Russo – Sub – Commissario Consorzi. 

Il Presidente Pentassuglia ringrazia tutti i soggetti  intervenuti per il contributo apportato, teso a migliorare il contenuto del disegno di legge e, aggiunge, che è necessario l’impegno di tutti, affinché le nuove normative trovino efficacia, in quanto una buona amministrazione e una buona legge devono prevedere il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati.

Il consigliere Gianni Stea, Presidente  della Commissione d’Indagine, lamenta la poca correttezza da parte del governo regionale e dell’assessore Di Gioia per aver anticipato le proprie determinazioni, senza attendere il contributo conclusivo della relazione finale della Commissione d’Indagine regionale.

Pentassuglia tranquillizza il consigliere Stea, sottolineando che la IV Commissione entrerà nel merito del ddl, solo dopo l’acquisizione della relazione finale della commissione d’Indagine.
A questo punto, Il Presidente Pentassuglia, ringrazia gli intervenuti e li invita a trasmettere entro venerdì 14 ottobre p.v. i contributi scritti, da cui far scaturire gli eventuali emendamenti.

Subito dopo, passa all’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che sono approvati alla unanimità.  

Il Presidente Pentassuglia, passa al punto 3 all’OdG, relativo alla proposta di legge avente ad oggetto (Norme per la tutela dei banchi naturali di oloturia), e comunica che la proposta verrà ritirata dal co-proponente Turco, in quanto si prefigurerebbero rischi di legittimità costituzionale in ordine alla competenza legislativa della Regione relativa alla disciplina della pesca della “Holoturia tubulosa”.

Al riguardo, Pentassuglia si richiama alle decisioni adottate dalle Commissioni V e VI, e prospetta l’adozione di una proposta di risoluzione nei confronti del Consiglio regionale che impegni la Giunta regionale a richiedere, nelle sedi competenti, una revisione della normativa statale e comunitaria, al fine di garantire una adeguata tutela della pesca e della commercializzazione della “Holoturia tubulosa”.

Il presidente Pentassuglia pone in votazione la proposta di risoluzione che, all’unanimità dei voti dei Commissari presenti, riceve parere favorevole.

Il Presidente Pentassuglia, passa al punto 4 all’OdG, relativo al ddl n. 127 del 06/07/2016 avente ad oggetto: “Normativa di attuazione per la Regione Puglia del D. Lgs 192/05, del D.P.R. 74/2013 e del D.P.R. 75/2013 con i quali è stata recepita la Direttiva 2010/31/UE. Istituzione del ‘Catasto energetico regionale’”. 

Il Presidente, dopo aver ricordato che il provvedimento è stato incardinato con la relazione svolta dall’Assessore Capone in una precedente seduta, cede la parola all’ ing. Iadaresta, Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche della Regione Puglia, affinché illustri la ratio del provvedimento. 

L’ ing. Iadaresta chiarisce che sul tema è stato avviato un confronto con tutti i soggetti interessati e, quindi, con province, comuni, associazioni di categoria, sindacati e ordini professionali. Il confronto, aggiunge Iadaresta, si è concretizzato in una serie di incontri, da cui sono emerse osservazioni ovvero proposte integrative ed emendative. A questo punto, Iadaresta procede ad un’ampia disamina dei contenuti del disegno di legge, soffermandosi in particolare su alcuni articoli. Al termine della sua analisi dettagliata, deposita agli atti della Commissione una copia di slides esplicative da distribuire a tutti i Commissari. Inoltre, Iadaresta comunica che  alla luce dei riferimenti minimi inderogabili fissati dai DPR nn. 74-75/2013, il disegno di legge determina una strutturazione delle tariffe per la trasmissione dei rapporti e per le ispezioni; individua le categorie di sanzioni pecuniarie; istituisce un sistema di accreditamento dei soggetti abilitati alle attività di ispezione; definisce i requisiti di qualificazione e aggiornamento professionale di tali soggetti e ne istituisce un elenco; istituisce, altresì, il Catasto regionale degli impianti termici e degli  impianti di prestazione energetica degli enti locali.                    

Iadaresta conclude la sua esposizione ringraziando tutti i Commissari e le parti sociali presenti. 

Il presidente Pentassuglia ringrazia la struttura e il Direttore di Dipartimento prof. Laforgia,  per  la loro presenza e disponibilità. 

Il Consigliere Ventola interviene e ottiene chiarimenti su alcune tematiche e attribuzioni in capo alle Province.

Terminati gli interventi, il presidente Pentassuglia ringrazia tutti i partecipanti e, dopo aver ricordato ai presenti di inviare entro venerdì 14 ottobre p.v. i contributi scritti, da cui far scaturire gli eventuali emendamenti, alle ore 13,10 dichiara conclusa la seduta.

 Il Funzionario PO                                                Il Dirigente

  Mario Quaranta                                            Tiziana Di Cosmo

Il Presidente

                                   Donato Pentassuglia   

